
 

Negli ultimi mille anni, circa 3000 terremoti hanno provocato danni pi 
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Gli incendiGli incendiGli incendi   
Un incendio boschivo è un fuoco che tende ad espandersi su aree bo-
scate, cespugliate, su terreni coltivati, incolti o su pascoli vicini a que-
ste aree, comprese eventuali strutture realizzate dall’uomo in tali zone. 
Esso si innesca quando interagiscono fra loro tre elementi: un combu-
stibile, come la legna; un comburente, come l’ossigeno; ed il calore. 
Questi tre elementi insieme, formano il triangolo del fuoco: senza uno 
di essi il fuoco non si ha. Tipo di vegetazione, condizioni climatiche e 
morfologia del terreno possono rendere l’incendio più o meno violen-
to. 

Raramente gli incendi avvengono per cause naturali, spesso invece per 
cause umane, provocando ingenti danni al patrimonio boschivo e con-
seguenti ripercussioni sull’equilibrio idrogeologico del nostro territo-
rio. Inoltre, se un incendio si espande troppo, può raggiungere gli inse-
diamenti umani, divenendo un serio pericolo per le persone esposte. 
Per questi motivi, il Comune predispone un piano antincendio per pre-
venire l’insorgere di queste calamità. 



“Prevenire è meglio che curare!”“Prevenire è meglio che curare!”“Prevenire è meglio che curare!”   
L’Italia è un Paese interessato dagli incendi soprattutto nel meridione; 
ciò non toglie che anche il nostro territorio regionale è interessato da 
numerosi incendi nel corso dell’anno, soprattutto in estate ed in prima-
vera. Gli incendi avvengono nell’area appenninica, più ricca di boschi. 

Il territorio di Imola è poco interessato dagli incendi: negli ultimi 20 
anni se ne è sviluppato soltanto uno! Ciò è dovuto sia alla scarsa pre-
senza di aree boscate, che ai pochi terreni incolti, oltre all’orientamen-
to dei versanti montuosi verso nord, più freschi ed umidi rispetto a 
quelli esposti a sud. 

 

Cosa puoi fare... 

Non gettare mozziconi di sigaretta o fiammiferi ancora accesi: pos-
sono incendiare l’erba secca delle scarpate lungo strade, ferrovie, ecc. 

È proibito e pericoloso accendere fuochi nel bosco: usa solo le aree 
attrezzate. Non abbandonare 
mai il fuoco; prima di andare 
via accertati che 
sia completamente spento. 

Quando parcheggi l'auto ac-
certati che la marmitta non 
sia a contatto con l'erba sec-
ca: la marmitta caldissima po-
trebbe incendiare l’erba secca 

Non abbandonare i rifiuti 
nei boschi e nelle discariche 
abusive: possono rappresentare 
un pericoloso combustibile. 

Non bruciare stoppie paglia ed 
altri residui agricoli senza le 
dovute misure di sicurezza: in 
pochi minuti potrebbe sfuggirti il 
controllo del fuoco. 



E se avvisti un incendio?E se avvisti un incendio?E se avvisti un incendio?   
Se avvisti fiamme o anche solo fumo, telefona 
subito al 1515: non pensare che altri l’abbiano 
già fatto. Fornisci le indicazioni necessarie per 
localizzare al meglio l’incendio. 

Cerca una via di fuga sicura: una strada o un 
corso d'acqua; non sostare nella direzione in 
cui soffia il vento, potresti rimanere imprigionato 
tra le fiamme e non avere più vie di fuga 

Stenditi a terra in un luogo dove non c'è vege-
tazione incendiabile. Il fumo tende a salire ed in 
questo modo eviti di respirarlo 

Se non hai altra scelta, cerca di attraversare il 
fuoco dove è meno intenso per passare dalla 
parte già bruciata, ti porti così in un luogo sicu-
ro, MA RICORDA: SOLO SE NON HAI AL-
TRA SCELTA!!! 

L'incendio non è uno spettacolo: non sostare lungo le strade, si crea 
intralcio ai soccorsi ed alle comunicazioni necessarie per gestire l’e-
mergenza. 

Se avverti un malessere, contatta subito il 118, potresti essere intos-
sicato, respirando i fumi o altre sostanze presenti nell’ambiente. 

Prenditi cura delle persone non autosufficienti e, se puoi, aiutale a 
mettersi al sicuro: potrebbero non rendersi conto del pericolo. 

 



Se possibile, cerca di uscire o di portati in un luogo sicuro: eviterai 
di respirare il fumo e di rimanere coinvolto nell’incendio 

Se il fumo è nella stanza, filtra l'aria 
con un panno (meglio se bagnato) e 
sdraiati sul pavimento: l’aria è più respi-
rabile in quanto il fumo si porta in alto. 

Se il fumo è fuori dalla porta, cerca di 
sigillare con stracci ogni fessura: eviti 
di far entrare il fumo e permetti alla porta 
di contenere l’incendio. 

Se abiti in un condominio, ricorda che 
in caso di incendio non devi mai usare 
l'ascensore: potrebbe rimanere bloccato ed 
intrappolarti al suo interno. 

In luoghi affollati, dirigiti verso le uscite 
di sicurezza più vicine senza spingere o 
gridare. Le uscite sono realizzate per l’e-
vacuazione rapida di tutte le persone. 

Accedi ai locali interessati dall'incendio 
solo dopo che questi sono stati raffredda-
ti e ventilati. È indispensabile un’abbon-
dante ventilazione per almeno alcune ore. 

Prima di rientrare nella tua abitazione, consultati con i Vigili del 
Fuoco, potrebbero esserci ancora situazioni di potenziale pericolo 

Gli alimenti venuti a contatto con il calo-
re o il fumo da incendio non sono più da 
ritenersi commestibili: potrebbero essere 
stati alterati o contaminati.   

E se l’incendio avviene in casa?E se l’incendio avviene in casa?E se l’incendio avviene in casa?   





Numeri e contatti utili 
 
Protezione Civile Comunale:  
telefono 329 319 13 43 
centralino  0542 602 111 
 
Vigili del Fuoco: 115 
Polizia di Stato: 113 
Carabinieri: 112 
Pronto Soccorso: 118 
 
Ospedale - centralino S. Maria della Scaletta 0542 662 111 
 
Impianti idraulico, elettrico e gas: 
HERA Imola Faenza centralino 0542 621111 

• Gas: 800 713 666 

• Acqua, Fognature e Depurazione: 800 713 900 

• Teleriscaldamento 800 713 699 

• Energia elettrica: 800 999 010 

 
Polizia Municipale (dalle ore 7:15 alle ore 01:00): 0542 660311 
Protezione Civile Regionale: 051 5274200 
Protezione Civile, Contact Center Nazionale: 800 840 840 


